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Scopo del progetto:

Conservare e migliorare la popolazione attuale di gamberi A. pallipes in declino nell'area

dell'Appennino nordoccidentale delle regioni italiane Emilia-Romagna e Liguria, attraverso

un programma di conservazione a lungo termine.

Ecosistema fluviale



Partner di progetto:



Azioni principali di progetto:

- monitoraggio della presenza e della distribuzione del gambero di fiume e degli alloctoni;

- formazione di personale di progetto e di volontari;

- caratterizzazione molecolare delle popolazioni locali per identificare le popolazioni locali più 

significative per la conservazione della variabilità genetica della specie;

- modellizzazione dell’habitat per una accurata selezione delle aree idonee alla reintroduzione;

- contenimento degli invasivi per eliminare un importante fattore di minaccia;

- allevamento ex situ, rinforzo delle popolazioni e reintroduzione;

- monitoraggio del miglioramento dello stato di conservazione delle popolazioni locali di gambero 

di fiume;

- azioni di sensibilizzazione e networking.



Gamberi alloctoni invasivi

Sono stati importati volontariamente in Europa e successivamente in Italia per scopi di pesca e
alimentari e sono considerate specie alloctone invasive perché costituiscono una vera e propria
minaccia per gli ecosistemi in cui si sono insediati. Il progetto punta al contenimento e al contrasto.

Faxonius (Orconectes) limosus (gambero di fiume americano)

Pacifastacus leniusculs (gambero della California)

Procambarus clarkii (gambero rosso della Luisiana)



Tecniche di contenimento dei gamberi 
alloctoni invasivi:

Trappolaggio intensivo

(da maggio a ottobre 2022 nelle province di Piacenza e Parma sono state 
messe in opera oltre 5.300 nasse e catturati circa 45.000 gamberi. A svolgere 
le catture 22 volontari appartenenti a 5 associazioni piscatorie locali).

Barriere fisse

(l’azione sarà svolta nel 2023 da personale di progetto)



Procedure amministrative con la 
Regione Liguria: 

Il Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano ha chiesto alla Regione Liguria l’autorizzazione alla cattura, manipolazione, trasporto,

detenzione di esemplari di Gambero di fiume (Austropotamobius pallipes) ai sensi delle normative regionali vigenti. Tale aspetto si è

concretizzato con due decreti del Dirigente del Settore Politiche delle aree interne, protette e marine, Parchi e biodiversità, che ha la

competenza in materia di pesca nelle acque interne.

Vista la richiesta iniziale e le finalità del progetto Life Claw, che prevede anche interventi di contenimento e di locale eradicazione di specie di

gamberi alloctoni (IAS) in quanto importanti fattori di minaccia per la conservazione delle popolazioni locali di Austropotamobius pallipes (in

particolare Pacifastacus leniusculus, Procambarus clarkii, Orconectes limosus), la legge regionale n. 8 /2014 ha consentito di semplificare l'iter

autorizzativo rilasciando un'unica autorizzazione a svolgere attività di cattura e prelievo di fauna acquatica nel territorio della Regione Liguria.

Sono poi in fase di definizione le attività e relative procedure e autorizzazioni per la messa in opera delle nasse e il posizionamento delle

barriere fisse.



Procedure amministrative con la 
Regione Emilia Romagna

Nell’autorizzazione sono citate:

- tecniche e metodologie di cattura e soppressione;

- protocollo per prevenire la trasmissione della peste del gambero (letale per l’A. Pallipes);

- smaltimento delle carcasse nel rispetto della normativa vigente;

- comportamento in caso di cattura di esemplari autoctoni e alloctoni (da reimmettere o no 

nell’ambiente naturale);

- importanza della diffusione dei risultati;



Azioni in laghetti privati

Nell’autorizzazione sono citati:

- periodo di esecuzione;

- possibilità di riconoscimento del personale autorizzato all’ingresso;



Collaborazione con le associazioni 
piscatorie

- I ricercatori dell’Università di Pavia hanno formato (con 

lezioni teoriche e pratiche) 77 volontari perlopiù 

appartenenti ad associazioni piscatorie ai quali è stato 

rilasciato un attestato e un tesserino di riconoscimento 

da indossare durante le azioni di contenimento.

- Il CBPC, responsabile dell’azione di contenimento nelle 

province di Piacenza e Parma, ha sottoscritto una 

convenzione con un’associazione referente, la quale  – a 

sua volta – ha sottoscritto una convenzione con ognuna 

delle associazioni che si sono rese disponibili a 

collaborare.

- Il CBPC ha redatto un DUVRI sottoscritto da tutte le 

associazioni piscatorie coinvolte.

- Il CBPC ha richiesto copia delle assicurazioni R.C. e 

infortuni alle associazioni piscatorie coinvolte.



Informativa delle azioni di cattura 
(livello locale):

- A inizio periodo di contenimento il CBPC invia una mail 

informativa a:

- Polizia Provinciale

- Regione Emilia Romagna

- Parco del Ducato e soggetti di vigilanza.

- I volontari sono dotati di tesserino di riconoscimento.

- Le nasse sono distinguibili da targhette di metallo con un 

numero progressivo. Nel caso di smarrimento va fatta 

denuncia ai Carabinieri.



Smaltimento dei gamberi alloctoni:

I gamberi catturati vengono soppressi per ipotermia.

Gli esemplari poi sono:

- in parte sottoposti ad analisi specifiche da parte di

UNIPV e ISZV;

- in parte smaltiti come umido (in via di definizione);

- in parte utilizzati come foraggio per le tartarughe

d’acqua (Trachemys) detenute in centri autorizzati

dalla Regione Emilia Romagna. Per questo, il CBPC ha

stipulato una convenzione con l’Azienda Agricola di

Riccò Federico di Modena (centro autorizzato dalla

RER) e predisposto verbali di trasporto.



Per approfondimenti sul progetto LIFE 

CLAW visita il sito web www.lifeclaw.eu

oppure 

scrivi una mail a info@lifeclaw.eu

Chiara Gemmati

Consorzio di Bonifica di Piacenza  

Mobile + 39 333 2181530

@ chiara.gemmati@cbpiacenza.it
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